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ASSEFA ONLUS 
 

Sede in SANREMO (IM)  ,  VIA ROMA  104 

 
Cod.Fiscale  90029640084 

 

BILANCIO SOCIALE 2018 
RELAZIONE AL BILANCIO ASSEFA ONLUS 
Assemblea del 13 Aprile 2019 - Genova 

 
 
Premessa 

 
L’attività di ASSEFA ONLUS ha lo scopo di favorire la presa di coscienza dell’interdipendenza 

tra i popoli della terra, e tra l’umanità e gli altri viventi, e delle conseguenze che le azioni 
compiute localmente da singole persone possono avere a livello globale; di diffondere gli ideali 
di uno sviluppo umano equo ed ecologicamente sostenibile, rifacendosi agli insegnamenti di 
Gandhi e dei Maestri della nonviolenza che da lui hanno tratto ispirazione. 

ASSEFA Onlus opera in collaborazione con ASSEFA India, una Organizzazione Non 
Governativa indiana con sede a Chennai, Tamil Nadu, India. Essa lavora per  

migliorare lo status economico, sociale e culturale delle comunità rurali, e favorire lo 
sviluppo delle loro abilità e capacità di autogestione. Favorire la coesione delle comunità 
rurali senza alcuna forma di discriminazione, impegnarsi per il miglioramento delle 
condizioni sociali, economiche e culturali di tutti al fine di realizzare comunità 
autosufficienti, in grado di contare sulle proprie forze e di auto-governarsi, sulla base di 
principi di amore, spirito di servizio e giustizia sociale.  
 
Nel suo complesso ASSEFA India da circa 50 anni promuove progetti di sviluppo 
integrato a beneficio delle comunità locali, che includono aspetti economici, sociali, 

educativi, spirituali.  
 
La metodologie di lavoro e le finalità dell’ASSEFA si ispirano alla visione gandhiana di:  

 
SARVODAYA, il benessere di tutti  
ANTYODAYA, l’attenzione per gli ultimi  

SWARAJ, l’autosufficienza  
SWADESHI, contare sulle proprie forze  
 

ASSEFA ONLUS collabora con ASSEFA India: 
 

 promuovendo in Italia gli ideali e le pratiche di uno sviluppo equo e sostenibile.  

 raccogliendo fondi per progetti di sviluppo  

 proponendo il sostegno a distanza (adozioni simboliche) dei bimbi che 

frequentano le scuole ASSEFA 

 
L’attività sociale del 2018 
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A Sanremo 

 
ASSEFA ha proseguito a Sanremo, nel cui territorio l’attività dell’associazione è ben 
conosciuta e seguita, la sensibilizzazione sui temi che da sempre sono alla base della 

sua filosofia.  
Nei mesi di aprile e giugno si sono svolti eventi su strada con distribuzione di 
materiale informativo sull’associazione e raccolta fondi, anche partecipando alla Festa 

dei Popoli promossa ogni anno in città. 
Il 12 maggio nella chiesa valdese è stata ricordata la figura di Giovanni Ermiglia, nel 
50° anniversario del suo primo viaggio in India. Su questo argomento è stato pubblicato 

un ampio articolo sulle pagine locali de “La Stampa”. 
Il 22 e il 23 settembre, nei locali del forte di Santa Tecla, è stata allestita una 
mostra fotografica, con materiale fornito da Dario Daniele, accompagnata da 

cartelloni illustrativi dell’attività di ASSEFA nei 50 anni della sua esistenza e dalla 
proiezione dei filmati girati da Edek Osser. Il maestro di yoga James Erukkappattu ha 

tenuto una lezione teorico-pratica di introduzione allo yoga e la danzatrice 
Atmananda del Gitananda Ashram di Altare si è esibita in uno spettacolo di danza 
classica Kuchipudi. 

Questi eventi hanno avuto un ottimo successo di pubblico. 
Come sempre, vi è stata l’attiva partecipazione di ASSEFA ad Ottobre di Pace, sia 
nella fase preparatoria, sia nell’organizzazione del corso di formazione “Vedere 

l’altra faccia della storia: un percorso didattico interdisciplinare sulla storia della 
pace nel Novecento”,  a cura del Centro Studi Sereno Regis di Torino. Il corso si è 
svolto per un totale di 12 ore al Liceo Cassini, ed è stato finanziato grazie al sostegno 

della Banca di Caraglio, su domanda di ASSEFA. 
 
Il 15 novembre, in collaborazione con la Biblioteca Caterina Conio di S. Stefano al 

Mare, abbiamo ospitato il prof. Francesco Villano, che ha tenuto due lezioni 
sull’induismo e sul buddhismo. 
In dicembre sono state offerte al pubblico palle decorative natalizie confezionati dalle 

volontarie. Infine, il 14 dicembre, il Mystic Now Quartet ha offerto a noi e al pubblico 
un concerto di beneficenza pro ASSEFA nel Forte di Santa Tecla. 
 

ASSEFA ha organizzato anche a Milano alcuni incontri : 
17 febbraio 2018 spettacolo teatrale per raccolta fondi progetti ASSEFA 

16 maggio 2018 cena indiana al ristorante SERENDIP 
22 novembre 2018 aperitivo indiano con i nostri affezionati sostenitori 
 

In tutte queste occasioni si sono svolte raccolte fondi e vendite di beneficenza con un 
ricavato netto, detratte le spese per gli eventi, di 1000 €, versato in contanti nella cassa 
dell’ufficio (Sanremo) e 1775 € versato sul C/C di Milano. 

 
Sul piano nazionale 
Le attività di raccolta fondi svolte nel 2018 hanno prodotto risultati che si possono 

raggruppare in due grandi aree: scolastica e progetti di sviluppo. 
 
1. Area scolastica – progetto Sostegno a Distanza. 

 
Le quote del Programma SaD (Sostegno a Distanza) hanno raggiunto complessivamente 
434 bambini e bambine, con un invio di fondi di € 52.080,00. 
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Gran parte di questi sostegni vengono prolungati fino alla conclusione del II° ciclo 

(scuole medie).  
 
SOSTEGNO A DISTANZA 2018 

     
Numero adozioni la cui quota è stata pagata nel 2018: totale 434. 
   

I bambini che ricevono il sostegno frequentano tutti le scuole ASSEFA.  
ASSEFA India propone di contribuire all’educazione di un bimbo/a tramite il Sostegno a 
Distanza. Può diventare "genitore simbolico" una persona singola, una famiglia, un 

gruppo di amici, una scuola, una classe. Il programma è iniziato nel 1988 e da allora i 
bambini che tramite la nostra organizzazione  sono stati sostenuti sono stati oltre 
13.000. 

Al genitore simbolico si chiede un contributo annuale di Euro 150 per la durata di 5 
anni, dopo i quali si  potrà eventualmente continuare a sostenere il bambino/a per gli 

anni successivi necessari a completare il percorso della scuola dell’obbligo (totale 8 
anni). Ogni genitore simbolico riceve la foto del bambino/a e può corrispondere con 
lui/lei. La quota versata è così suddivisa: Euro 120 vengono inviati in India, ove 

verranno utilizzati per sostenere parte delle spese relative alla mensa scolastica, 
all’assistenza sanitaria, agli stipendi degli insegnanti, all'acquisto di materiale didattico, 
all'organizzazione di attività specifiche (giardinaggio, musica, allevamento di piccoli 

animali, ecc. I rimanenti Euro 30 sono utilizzati in Italia a copertura delle spese 
organizzative e di segreteria di ASSEFA ONLUS. 
Al 31 dicembre 2017 sono attivi 434 sostegni a distanza. Il numero dei sostegni è 

leggermente aumentato nell’ultimo anno, grazie all’attenzione dedicata ai contatti con i 
sostenitori.  
 

2. Area progetti di sviluppo.  
 
I vari progetti di ASSEFA (realizzati o in fase di realizzazione) sono stati finanziati per un 

ammontare di € 24.365. 
 
DETTAGLIO PROGETTI DI SVILUPPO 2018 – RIEPILOGO 

 
FONDI INVIATI AD ASSEFA INDIA (in Euro) 

 

Per progetti di sviluppo 24.365 

Per il sostegno a distanza  
(434 bambine e bambini) 

 
52.080 

Totale 76.445 

 
 

DETTAGLIO PROGETTI DI SVILUPPO 2018 
 

PROGETTO 
 

FONDI INVIATI 
(Euro) 

Kallupatti e Sivakasi –  Centri Agricoli a sostegno dei contadini in 
aree marginali del Tamil Nadu 

1.122,00 
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Sarva Seva Primary School Iyanarpuram. Lavori addizionali di 
riparazione e consolidamento 

2.000,00 

SARVA SEVA SCHOOLS – ristrutturazione alloggio insegnanti. Sarva 

Seva Primary School Thondapuri 

4228,00 

Contributo per l'acquisto di libri per una biblioteca 840,00 

Vinobagram Middle School – acquisto di due computer e una 

stampante 

777,00 

Acqua potabile SARVA SEVA SCHOOLS – Andipuram Primary School 
– manutenzione dell’impianto esistente 

1.425,00 

SARVA SEVA SCHOOLS – contributo lavori riparazione danni del 

ciclone Gaja: Primary e Higher Secondary Schools Iyanarpuram 

10.000,00 

SARVA SEVA Vinobagram Middle School – Lavori di riparazione e 
manutenzione 

3.973,00 

 
TOTALE 

 
24.365,00 

 
 

LE SCUOLE SARVA SEVA 
 
Come si può leggere nella tabella riepilogativa dei progetti dell'anno 2018, ASSEFA ha 

contribuito alla costruzione e alla ristrutturazione delle aule nelle scuole ASSEFA, dove è 
sentita l’esigenza di fornire strutture scolastiche confortevoli agli studenti attuali e di 
ospitare nuovi studenti negli anni futuri. 

Le Scuole Sarva Seva sedi dei progetti sorgono nei pressi di piccoli villaggi del Distretto 
di Dindigul e di Virudhunagar, che si trovano a nord e a sud della città di Madurai, in 
Tamil Nadu.  

 
LABORATORI DI CUCITO 
 

Macchine da cucire per il futuro delle giovani donne. Nei villaggi di Chinnamulayur e 
K.Pudur, dove esistono due scuole ASSEFA che accolgono centinaia di alunni, molte 

ragazze non possono proseguire gli studi dopo gli 8 anni della scuola dell’obbligo, e 
sono destinate ad aiutare la famiglia nel lavoro dei campi. Le ragazze, invece, sono 
desiderose di migliorare la propria condizione materiale e la propria autostima. Favorire 

la crescita economica e sociale di queste giovani donne significa assicurare un futuro 
migliore a loro e a tutta la comunità. 
Per offrire la possibilità di acquisire un’abilità e di imparare un mestiere che offra buone 

opportunità di lavoro, e quindi una minima indipendenza economica, sono 
stati inseriti nel programma scolastico alcuni corsi di taglio e cucito, in un piccolo 
laboratorio attrezzato con macchine da cucire e relativi accessori. 

 
IMPIANTI DI ACQUA POTABILE 
 

Le scuole di villaggio ASSEFA consistono in un certo numero di costruzioni a uno o due 
piani, disposte intorno ad un vasto spiazzo di terra battuta. In questo spiazzo si 
svolgono diverse attività in comune, come gli esercizi ginnici, le assemblee, le feste. 
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Qui gli alunni consumano il pasto di mezzogiorno. Non tutte le scuole dispongono di un 

impianto di acqua potabile che permette ai ragazzi di bere e lavarsi le mani. Infatti in 
questi luoghi non esistono acquedotti pubblici. 
Negli ultimi anni l’andamento irregolare dei monsoni, dovuto ai cambiamenti climatici 

globali, ha ridotto la quantità complessiva di acqua e aumentato la profondità delle 
falde acquifere, rendendo più precaria la disponibilità idrica. 
Per dotare le scuole di questo requisito indispensabile occorre dapprima fare una 

trivellazione per raggiungere la falda, profonda 100/120 m.; poi installare una pompa a 
motore, un deposito per l’acqua, le tubazioni e infine costruire la parte in muratura con 
le bocchette (di solito 8) da cui esce l’acqua. 

in questi anni l’acqua, essenziale per l’agricoltura e la vita delle comunità rurali, è stata 
sempre al centro dell’attenzione e delle iniziative di ASSEFA. Sia nei progetti scolastici, 
sia in quelli per il territorio, l’associazione si è impegnata per favorire l’aumento della 

quantità di acqua disponibile, la sua conservazione e il suo utilizzo razionale. 
 

I PROGETTI PER IL TERRITORIO 
 
KALLUPATTI E SIVAKASI 

 
ASSEFA sostiene le comunità rurali affinché i contadini possano ottenere il giusto 
guadagno dalle colture e dall'allevamento del bestiame e riescano a vivere 

dignitosamente del proprio lavoro, rimanendo nella loro terra e mantenendo la 
connessione tra le risorse naturali (terra, acqua, bestiame e lavoro agricolo) che 
garantisce la sopravvivenza di un’agricoltura sostenibile. 

Nelle zone marginali di Kallupatti e Sivakasi, in Tamil Nadu, ASSEFA India e ASSEFA 
ONLUS hanno avviato un progetto per sostenere le famiglie di contadini con iniziative 
coordinate che  valorizzano le risorse locali. 

I beneficiari del programma sono agricoltori, soprattutto proprietari di piccoli 
appezzamenti, scoraggiati dai cambiamenti in corso nelle campagne e tentati di 
abbandonare i terreni agricoli, che vengono venduti alle imprese, alle banche, alle 

compagnie assicurative e lasciati incolti in vista di possibili maggiori guadagni futuri. Per 
l'agricoltura sono terreni persi per sempre. 
T. Kallupatti e Sivakasi si trovano a circa 80 km di distanza da Madurai. La zona di 

Kallupatti è abitata da persone appartenenti a diverse comunità di origine, in genere 
molto povere e di caste basse. E’ molto diffuso il lavoro minorile Le coltivazioni più 

diffuse sono quelle del cotone e di alcune varietà di miglio. Il bestiame allevato è in 
prevalenza costituito da buoi e vacche. 
Il progetto ASSEFA prevede di costituire un 'Centro per contadini' – Farmer Center – in 

ciascuna delle due aree coinvolte. Con la guida degli operatori ASSEFA, i contadini locali 
saranno  incoraggiati e guidati a gestire meglio il lavoro agricolo,  in modo da ottenere 
una produzione più abbondante e stabile nel tempo, e un reddito tale da assicurare alle 

loro famiglie di vivere una vita dignitosa. 
 
Ciascun Centro fa da riferimento per 10 ‐ 15 villaggi della zona circostante, in modo da 

servire in totale circa 600 contadini, sostenuti finanziariamente con prestiti a rotazione, 
destinato a crescere nel tempo per essere usato a beneficio della comunità, per il 

miglioramento delle tecniche colturali, per l'allevamento del bestiame e per l'adozione di 
metodi di irrigazione efficienti. Il tempo previsto per la realizzazione del progetto è di 4 
anni. 
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Presso i due Centri sarà disponibile la documentazione delle attività e dei cambiamenti 

in atto. L'esperienza fatta con questi primi 'Centri per contadini'  sarà messa a frutto da 
ASSEFA per avviare programmi simili di sviluppo integrato in altre zone. 
 

ANNO 2018 - ALCUNE VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
 
 METODO DI LAVORO:  

 
Complessivamente si valuta che ASSEFA ONLUS abbia aderito pienamente agli scopi 
statutari, offrendo nello svolgimento della sua attività una informazione accurata e 

trasparente e sviluppando relazioni attente con tutte le persone, Enti locali, Imprese e 
Società  che a vario titolo hanno aderito e contribuito al finanziamento dei progetti SAD 
e dei progetti di sviluppo. 

ASSEFA ONLUS ha mantenuto e curato i buoni rapporti di amicizia e di collaborazione 
con i responsabili di ASSEFA India, in particolare con il Direttore Esecutivo Mr. 

Loganathan e con Miss Vasantha, responsabile dei Programmi Scolastici delle scuole 
ASSEFA.  
Franco Lovisolo, presidente e responsabile dei progetti e delle relazioni  con ASSEFA 

India, ha svolto un importante ruolo di collegamento mantenendo contatti frequenti con 
i partner indiani, seguendo l’elaborazione, l’attuazione e la rendicontazione dei progetti. 
 

SITUAZIONE ECONOMICA E GESTIONALE  DI ASSEFA ONLUS:  
 
La gestione di ASSEFA ha continuato a basarsi sui principi del risparmio e della 

oculatezza. Il personale addetto alla segreteria consiste di un impiegato con contratto 
part-time di 12 ore settimanali.  
Tutte le persone che ricoprono cariche istituzionali: Presidente, Responsabile progetti e 

relazioni con ASSEFA India, nonché i membri del Consiglio Direttivo, prestano la loro 
opera a titolo gratuito e in totale forma di volontarietà, salvo rimborso delle spese 
strettamente necessarie e connesse all’attività dell’associazione.  
 

La flessione nell’invio dei fondi destinati a progetti in India è dovuta alla minore 
propensione dei donatori a sostenere grosse iniziative sul territorio, più difficili da 

rendicontare e documentare, piuttosto che piccoli progetti destinati alle scuole, di cui 
riceviamo puntuali riscontri documentali e fotografici, che inoltriamo ai donatori. 

 
Il progetto del Sostegno a Distanza (SAD) ha registrato un lieve aumento rispetto 
all’anno precedente; questo è un segnale positivo. 

 
L’erogazione da parte dell’Agenzia delle Entrate del 5x1000 di Euro € 21.525,58 - anno 
2016, frutto della generosità dai tanti amici e sostenitori, ha compensato in parte la 

diminuzione delle entrate derivate dalle donazioni su progetti.  
Per il 2018 si possono fare le seguenti considerazioni:  
Dopo il notevole calo degli anni precedenti, dovuto a vari fattori esterni (la crisi 

economica, i rapidi mutamenti che investono tutti i campi della nostra vita, la 
percezione dell’India come un Paese non più bisognoso di aiuto) si nota una stabilità nel 
numero dei sostegni e una tendenza ad avviarne di nuovi da parte dei sostenitori che li 

portano a termine. Questo, insieme alla sostanziale tenuta della destinazione del 
5x1000, ci tranquillizza sull’immediato futuro di ASSEFA ONLUS.  
 


